
 LUNEDÌ 30 MAGGIO SCIOPERO DELLA SCUOLA

Il DL 36/22 è un piano di riforma che interviene pesantemente sul 
lavoro dei docenti e sulla professionalità già penalizzata e provata. 

 • Si interviene per legge sulla formazione in servizio che è materia di 
competenza contrattuale 
 

 • Si promuove un sistema premiale di valorizzazione professionale 
selettivo e competitivo 
 

 • Si promuove e incentiva la formazione solo di una parte della 
categoria 
 

 • Si promuove la dimensione individuale del lavoro docente 
trascurando completamente la dimensione collegiale e cooperativa 
 

 • Si valorizza una sola componente della professionalità docente 
ovvero la formazione escludendo tutte le altre componenti che 
qualificano e determinano la prestazione professionale (impegno, 
responsabilità, esperienza) 
 

 • Si mortifica l’autonomia professionale dei docenti in materia di 
formazione a favore di un soggetto terzo ed estraneo 
 

 • Si utilizzano risorse già della categoria (dalla card docenti alla 
riduzione di organico) 
 

 
VIENE STRAVOLTA L’IDEA DI SCUOLA DEMOCRATICA E INCLUSIVA 

La professionalità non può essere misurata (si torna a parlare di livelli 
di performance, valutazione degli insegnanti, incentivi che andranno a 
differenziare lo stipendio). 

I docenti devono lavorare alla pari senza gradazione di professionalità e 
non orientati alla competizione. 

L’accesso alla formazione deve essere per tutti (e non solo il 40% di 
chi ne fa richiesta) e la scelta formativa spetta al collegio dei docenti. 

SI DEMOLISCE LA SCUOLA COME COMUNITÀ EDUCANTE 

Il clima educativo nelle scuole si crea con un percorso collettivo in cui 
tutte le figure presenti (docenti, collaboratori scolastici, assistenti 
amministrativi) lavorano insieme 

SI SOTTRAGGONO RISORSE A DISPOSIZIONE DELLA SCUOLA 

Riduzione dell’organico con un taglio nel triennio di circa 10.000 posti 
(altro che tempo pieno e compresenze)  

Taglio card docenti per finanziare LA SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE con 
supporto di Invalsi e Indire che si occuperà della formazione 

SI AUMENTA L’ORARIO DI LAVORO 

Sono previste attività aggiuntive da svolgere al di fuori dell’orario di 
insegnamento con un riconoscimento economico una tantum 

 
L’UNICO RUOLO DEMOCRATICO E SOCIALE CHE ABBIAMO PER 
CONTRASTARE IL DANNO CHE SOTTENDE AL DL  36/22 (smantellare 
la Scuola Pubblica: non si aumentano gli stipendi, non si aumentano i 
finanziamenti per la scuola, si crea competizione, si complica all’estremo 
l’accesso al ruolo) È LO SCIOPERO. 

 

FARE SCIOPERO IL 30 È UN ATTO DI RESPONSABILITÀ NEI 
 CONFRONTI DEL NOSTRO PAESE.


